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GLI OROLOGI SOLARI DELLA CAPPELLA “LA NUNZIATINA” 

PIAZZA NUNZIATINA - MONTAIONE (FI) 

COORDINATE GEOGRAFICHE: 43°31’57” N – 10°54’52” E 

COSTANTE LOCALE DEL TEMPO: CLT  +16,3m 

PREMESSA 

Tre delle facciate della cappella detta “La Nunziatina” (ma il nome preciso è 
Cappella dell’Annunciazione o della Santissima Annunziata) posta all’inizio della 

piazza omonima di Montaione (FI) sono impreziosite con questi manufatti che 
costituiscono dei veri capolavori il cui autore è stato un prelato nativo del luogo: 
Mons. Marco Salvadori (Montaione 27/09/1875 – Pisa 23/07/1945) le cui spoglie 

riposano nella cappella medesima insieme con quelle degli altri componenti la 
famiglia Salvadori. L’opera, risalente agli anni 1926/1927, acquisisce un pregio 

particolare se si pensa che l’autore ha operato in condizioni di completa cecità. 
Tutti e tre gli orologi solari sono tracciati secondo il cosiddetto sistema francese 

o astronomico o moderno con la particolarità che le indicazioni fornite sono quelle 

relative all’ora media del meridiano centrale del fuso orario dell’Europa Centrale 
passante (tra l’altro) per l’Etna alla longitudine di 15°00’00” Est. Per questo 

motivo l’ora indicata è la stessa di quella fornita da un orologio meccanico o 
elettronico di uso comune. 

Nella trattazione che segue ciascun orologio è esaminato nelle sue componenti 
e caratteristiche a partire da quello esposto ad Ovest e proseguendo con gli altri 
due esposti a Sud e ad Est nell’ordine citato. 

Tuttavia, allo scopo di comprendere quanto sarà esposto, si rende necessario 
acquisire alcune elementari informazioni di base di natura tecnica, geografica ed 
astronomica. 

IL SISTEMA ORARIO AD ORE FRANCESI O ASTRONOMICHE  

Verso la fine del XVIII secolo, a seguito della invasione e dominazione 

napoleonica, i vecchi sistemi usati per la misura del tempo furono eliminati e con 
essi vennero abbandonati anche i quadranti orari connessi per essere sostituiti 
con quello più moderno – e sotto certi aspetti più razionale – imposto dai 

Francesi. 
Con il nuovo sistema il giorno (notte + dì) è suddiviso in 24 ore di uguale 

durata e ripartito in due sezioni di 12 ore ciascuna. La prima inizia dalla 
mezzanotte (ora ZERO) e termina al mezzogiorno (ore XII). Per le ore pomeridiane 
si ricomincia da capo (I, II, … XI, XII) fino alla mezzanotte. Di fatto è lo stesso 

sistema che è in uso anche oggi. 

IL QUADRANTE ORARIO AD ORE FRANCESI VERE LOCALI (TSVL)  

Gli orologi solari che osservano questo sistema hanno un quadrante 

completamente diverso da quelli precedenti. Le linee orarie sono tutte rettilinee e 
si dipartono da un medesimo punto in cui è infisso lo gnomone che viene 

orientato in direzione Nord/Sud in modo tale da risultare parallelo all’asse 
terrestre (assistilo). In queste condizioni l’intera sua ombra risulta allineata con le 

singole linee orarie (cioè le ricopre) indicando l’ora. 
Alcune volte l’assistilo è sostituito da un altro tipo di gnomone detto ortostilo 

perché infisso ortogonalmente al piano del quadrante. In questo caso è solamente 

l’ombra della sua punta che fornisce l’indicazione oraria. 
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Se la parete e perfettamente orientata a Sud, allora le linee orarie risultano 

simmetriche rispetto a quella del mezzogiorno che è centrale e verticale. Invece, se 
il quadrante è orientato diversamente (si dice declinante) le linee orarie non 

godono più della simmetria anzi detta e l’assistilo dovrà essere orientato per 
compensare la declinazione del quadrante e per risultare sempre parallelo all’asse 

terrestre nella direzione Nord/Sud (Fig. 1).  

 1 
ESEMPIO DI QUADRANTE DECLINANTE AD EST AD ORE FRANCESI VERE LOCALI (TSVL).  

I NUMERI INDICANO L’ORA SOLARE VERA LOCALE SEGNATA DALL’OMBRA DELL’INTERO GNOMONE (ASSISTILO). 

NELLA FIGURA CORRISPONDE A POCO PRIMA DELLE ORE 9. L’INDICAZIONE È DIVERSA DA QUELLA FORNITA DA UN COMUNE 

OROLOGIO MA È “FACILMENTE” RICONDUCIBILE AD ESSA. 

Se è usato un ortostilo questo trova posizione sulla cosiddetta linea 
dell’orizzonte alla destra o alla sinistra della linea meridiana e ad una distanza 
dipendente dalla declinazione gnomonica. 

La linea meridiana è sempre verticale e uscente (come le altre) dal punto di 

innesto dell’assistilo la cui inclinazione in senso verticale dipende dalla latitudine 
locale mentre l’orientamento in senso orizzontale dipende dalla declinazione del 

quadrante.  
Se interessa indicare solamente le ore, la lunghezza dell’assistilo può essere 

qualunque ma, se si desidera che l’orologio fornisca anche le date calendariali, 
allora la sua lunghezza deve essere tale che – in ogni stagione dell’anno – la sua 
ombra possa ricadere all’interno il quadrante. In presenza di un ortostilo la sua 

lunghezza è sempre correlata con le dimensioni del quadrante.  
In Estate, quando il Sole e più alto, l’ombra dello stilo è più lunga mentre in 

Inverno, quando il Sole e più basso, l’ombra è più corta. Quindi la punta 

dell’ombra può fornire l’indicazione della stagione in corso, del mese ed anche, 
con una certa approssimazione, del giorno.  

Per funzionare da calendario è necessario che sul quadrante vengano riportate 
altre linee (dette linee diurne) che di solito corrispondono alle date in cui il Sole 
entra nei vari segni zodiacali.  

Un orologio di questo tipo fornisce il Tempo Solare Vero Locale (TSVL). Lo si 
rileva ad occhio per il fatto che la linea del mezzogiorno vero locale coincide con la 

linea oraria indicata con il numero 12 (XII). L’indicazione, come vedremo, non 
coincide quasi mai con quella fornita da un comune orologio moderno. 
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IL QUADRANTE ORARIO AD ORE FRANCESI VERE 

DEL MERIDIANO DELL’EUROPA CENTRALE (TVEC) 

Anche gli orologi solari che osservano questo sistema hanno un quadrante in cui 

le linee orarie sono tutte rettilinee e si dipartono (tutte) dal punto in cui è infisso 
lo gnomone sempre orientato in direzione Nord/Sud in modo tale da risultare 

parallelo all’asse terrestre (assistilo). 
Per convenzione tutti i comuni orologi moderni presenti in località comprese 

all’interno (o quasi) dello stesso fuso orario (ampiezza angolare di 15°) indicano la 

medesima ora. Questa viene scelta con riferimento al meridiano centrale in 
maniera tale che, ad esempio, quando il Sole passa su questo (al mezzogiorno) 

tutti gli orologi devono essere regolati sulle ore. 
Da un punto di vista puramente astronomico i luoghi a destra (ad Est) del 

meridiano centrale saranno in anticipo tanto più quanto più vi sono discosti 

mentre quelli a sinistra (ad Ovest) saranno in ritardo. In altre parole, uno 
scostamento in longitudine corrisponde ad uno scostamento temporale.1 

L’Italia fa parte del fuso orario il cui meridiano centrale (passante per l’Etna) si 

trova ad una longitudine di 15°00’00” Est rispetto al quello per Greenwich 
assunto come riferimento per convenzione internazionale (0°00’00”).  

Un orologio solare di questo tipo fornisce il Tempo Vero del meridiano 
dell’Europa Centrale (TVEC). Lo si rileva ad occhio per il fatto che la linea del 
mezzogiorno vero locale (di solito indicata con la lettera M e/o con una 

campanella ) non coincide con la linea oraria indicata con il numero 12 (XII). 
Se l’orologio solare è installato in un luogo ad occidente (a sinistra) rispetto al 

meridiano centrale, l’ombra dello gnomone transita prima sulla linea 12 (XII) e poi 

su quella contrassegnata con M e la . Ciò significa che il Sole transita prima sul 
meridiano di riferimento dell’Europa Centrale e poi sul meridiano locale del luogo 

che si trova ad una minore longitudine (Fig. 2).  
Se l’orologio solare è installato in un luogo ad oriente (a destra) rispetto al 

meridiano centrale, avviene il contrario. 

 2 
QUADRANTE DECLINANTE AD EST AD ORE FRANCESI VERE DEL MERIDIANO CENTRALE (LON < 15°) 

                                                           
1 Vedi il riquadro BREVI CENNI TEORICI. 
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Quanto sopra riportato costituisce un primo anticipo sui motivi per cui 

l’indicazione fornita da un orologio solare non coincide (quasi mai) con quella di 
un comune orologio moderno. Per saperne di più saranno utili i seguenti brevi 

cenni teorici. 

BREVI CENNI TEORICI 

Sulla sfera terrestre vengono tracciate per convenzione alcune linee immaginarie 
dette meridiani e paralleli. Tra i meridiani (circoli che passano attraverso i poli) ne è 
stato scelto uno come riferimento che è quello che passa per Greenwich (Londra), 
indicato nella Fig. 3. La distanza da questo espressa in gradi è detta longitudine.  

La Terra viene suddivisa con 360 meridiani distanti 1° l’uno dall’altro su cui il 
Sole transita in un tempo medio giornaliero di 24 ore. Ogni ora il Sole descrive un 
arco 15° ed 1° corrisponde ad un tempo di 4 minuti. 

Quando il Sole si trova sopra un meridiano, in tutti i luoghi che si trovano su 
questo è mezzogiorno vero locale.  

È chiaro che per i luoghi che si trovano sul meridiano distante (ad esempio) 15° 

verso destra (ad Est) il mezzogiorno è passato da un’ora (sono le 13). Invece per i 
luoghi che si trovano sul meridiano distante 15° verso sinistra (ad Ovest) il 
mezzogiorno avverrà tra un’ora (sono le 11).  

 3 
MERIDIANI E PARALLELI 

Ora bisogna sapere che i nostri orologi sono sincronizzati sul cosiddetto 
meridiano dell’Europa Centrale (evidenziato con il colore arancio nella Fig. 3) che 
passa per l’Etna e che dista 15° ad Est da quello passante per Greenwich a cui 
corrispondono 0°.  

Il tempo corrispondente alla distanza longitudinale dal meridiano di riferimento è 
chiamato Costante Locale del Tempo (CLT) e varia da luogo a luogo di cui è quindi 

necessario conoscere la longitudine. Il suo valore è dato dalla seguente 
espressione: 

CLT = Tempo Vero Europa Centrale – Tempo Solare Vero Locale = TVEC – TSVL 

ovvero 

CLT = (Long. etnea di rif. – Long. Locale)°  4m/° = (LONR – LONL)°  4m/° (in minuti) 

Questa è la prima correzione che occorre apportare all’ora vera locale per avere il 
confronto con quella fornita da un orologio comune.  
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MA NON È FINITA QUI. 

Si è detto che il Sole compie il suo moto apparente da Est a Ovest attorno alla 
Terra in un tempo “medio” di 24 ore. In realtà, a causa dell’inclinazione dell’asse 
terrestre e della eccentricità dell’orbita, la durata del giorno risulta variabile nel 
corso dell’anno di un valore che oscilla tra +16 minuti e -14 minuti. 

Da qui la necessità di calcolarne il valore medio nell’arco dell’anno e di assumere 
costante questo valore come se il moto apparente del Sole avvenisse su una 
traiettoria circolare percorsa con velocità costante.  

I comuni orologi meccanici si basano su questa ipotesi semplificativa perché le 
loro lancette ruotano, appunto, con velocità costante. 

Esistono delle tabelle e/o dei grafici che riportano questa variazione nell’arco di 
un anno (detta Equazione del Tempo, ET) con cui è possibile operare la correzione.  

In conclusione, con riferimento alle seguenti definizioni: 

TC  (Tempo Civile) = tempo indicato da un orologio comune 

TMEC  (Tempo Medio Europa Centrale)  TC 
TVEC  (Tempo Vero Europa Centrale)   
TSML  (Tempo Solare Medio Locale)  
TSVL  (Tempo Solare Vero Locale)  
CLT  (Costante Locale del Tempo) = correzione per diversa longitudine 
ET  (Equazione del Tempo) = correzione del tempo vero 

si ottiene: 
ET = TMEC – TVEC o anche ET = TSML – TSVL 2 

da cui  
TMEC = TVEC + ET o anche TSML = TSVL + ET 

In altre parole: 

- quando l’ET è positiva significa che l’orologio solare fornisce una indicazione 
(TSVL) più piccola di quella media (TSML) per cui si dice che l’orologio ritarda 

(rispetto al valore medio annuale);  

- quando l’ET è negativa significa l’orologio solare fornisce una indicazione 
(TSVL) più grande di quella media (TSML) per cui si dice che l’orologio anticipa 

(rispetto al valore medio annuale). 
CONCLUSIONE 

Per risalire dal tempo indicato da un orologio solare a quello TC fornito da un 
comune orologio moderno occorre applicare le seguenti formule: 

a) QUADRANTE AD ORE FRANCESI VERE LOCALI (TSVL) 

 TC = TSVL + CLT + ET  (in regime  di ora solare) 

 TC = TSVL + CLT + ET + 1h    (in regime  di ora legale) 

I valori della CLT e della ET possono assumere valori “negativi”. In questi casi i 
rispettivi valori devono essere sottratti e non sommati. 

b) QUADRANTE AD ORE FRANCESI VERE DEL MERIDIANO DELL’EUROPA CENTRALE (TVEC) 

 TC = TVEC + ET  (in regime  di ora solare) 

 TC = TVEC + ET + 1h   (in regime  di ora legale) 

                                                           
2 ATTENZIONE: In alcuni testi la CLT e l’ET sono definite in maniera contraria, cioè:  

CLT = TSVL –TVEC e ET = TSVL – TSML 

In questo caso i segni risultano tutti invertiti rispetto a quanto riportato nella presente 

trattazione. 
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Giunti a questo punto risulta comprensibile il fatto che gli orologi solari non 

siano apprezzati come invece meriterebbero. Le operazioni da eseguire, benché 
facili da svolgere, implicano la conoscenza di alcuni dati (la CLT e l’ET) che non 

sono alla portata di tutti. Per eliminare tale inconveniente alcuni quadranti sono 
dotati di tabelle o grafici (Fig. 2) che riportano i valori delle suddette grandezze 
con i quali si può effettuare la corerzione. 

   

L’autore degli orologi che stiamo esaminando ha escogitato un sistema che 
consente all’osservatore di leggere sul quadrante direttamente il tempo civile TC 

senza eseguire alcun calcolo. 
Per prima cosa ha scelto il sistema orario ad ore francesi vere del meridiano 

dell’Europa Centrale con il quale risulta compensato il valore della Costante 

Locate del Tempo (CLT). 
Poi ha sostituito ciascuna linea oraria rettilinea del suddetto quadrante con 

un’altra a forma di 8 (otto) allungato – chiamata analemma o lemniscata – con la 

quale si tiene conto dell’effetto dell’Equazione del Tempo (ET). 
Vediamo meglio. 

 LA LEMNISCATA 

Si è già detto che il Sole compie il suo moto apparente da Est a Ovest attorno alla 
Terra in un tempo “medio” di 24 ore ma che, in realtà, a causa dell’inclinazione 
dell’asse terrestre e della eccentricità dell’orbita, la durata del giorno risulta 
variabile nel corso dell’anno di un valore che oscilla tra +16 minuti e -14 minuti. 

Questo significa che, se osserviamo il Sole ad una data ora – ad esempio a 
mezzogiorno – nell’arco dell’anno, la sua posizione (a parte la diversa altezza) sarà 
spostata in anticipo o in ritardo rispetto alla verticale. Unendo idealmente tutti 
questi punti si ottiene una forma di otto detta lemniscata (o analemma). 

Se l’osservazione viene fatta ad ore diverse dal mezzogiorno, l’analemma 
risulterà inclinato in base all’ora scelta. Anche la latitudine del punto di 
osservazione influisce sulla forma della lemniscata. 
 

 4 

 ORE 16:45 UTC    36°48’48 N – 14°33’56” E 

La proiezione dell’ombra dello gnomone sul quadrante solare riproduce una 
forma analoga che può essere riprodotta a cavallo di una qualunque linea oraria 
rettilinea.  
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In questa maniera quando l’ombra della punta dello gnomone si posa sulla 
lemniscata si ha l’indicazione dell’ora media.  

Se il quadrante indica il Tempo Solare Vero Locale (TSVL) la lemniscata fornisce il 
Tempo Solare Medio Locale (TSML). Per risalire al Tempo Civile (TC), ovvero 
all’indicazione fornita da un comune orologio, occorre aggiungere (algebricamente) 
la Costane Locale del Tempo (CLT). 

Invece se il quadrante indica il Tempo solare Vero dell’Europa Centrale (TVEC) la 
lemniscata fornisce il Tempo Medio dell’Europa Centrale (TMEC) che coincide, in 
questo caso, con il Tempo Civile (TC) ovvero con l’indicazione fornita da un comune 
orologio moderno. 

Le figure seguenti rappresentano alcuni analemmi corrispondenti a situazioni 
diverse.  

 5                    6 
   ANNO 2015 - ORE 12 UTC                                          ALLE ORE 09:15 UTC 
         DAL 9 MARZO 2003 AL 7 MARZO 2004 

 7 

ANALEMMA SUL QUADRANTE ORIZZONTALE 
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Normalmente, allo scopo di non appesantire il disegno del quadrante – sia esso 
ad ore vere locali o del meridiano dell’Europa Centrale – la lemniscata viene 
riportata per indicare solamente il mezzogiorno medio del meridiano di riferimento 
(Foto 8). 

 8 
ESEMPIO DI QUADRANTE DECLINANTE AD EST AD ORE FRANCESI VERE LOCALI 

CON RIPORTATA L’ORA MEDIA DELLE XII RIFERITA AL MERIDIANO DELL’EUROPA CENTRALE 

Una volta acquisite le precedenti conoscenze minime è possibile affrontare la 
descrizione degli orologi della Nunziatina con maggior cognizione di causa. 

 
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CAPPELLA LA NUNZIATINA – L’OROLOGIO SOLARE SUL LATO OVEST 

Il quadrante costituisce la prima porzione di un complesso di tre orologi orientati 

secondo i punti cardinali Ovest, Sud e Est con una deviazione in senso orario di 
circa 11° per cui la facciata occidentale è declinante di circa 101° (= 90°+11°) ad 
Ovest rispetto al Sud geografico (v. Foto 9). 

 9 
DECLINAZIONE GNOMONICA DELLA FACCIATA OVEST 

Contrariamente alla consuetudine, anziché tracciare le linee orarie in forma di 
segmenti rettilinei, il progettista ha disegnato le curve note con il nome di 

lemniscate o analemmi. 
A prima vista può sembrare che abbia complicato le cose ma, come abbiamo 

appurato, ha evitato all’osservatore di eseguire quei calcoli che si rendono 

necessari per riportare l’indicazione dell’orologio solare a al tempo civile TC. 
In altre parole, quando l’immagine solare uscente dal foro dello gnomone si 

colloca su una di queste linee, l’indicazione dell’ora indicata è la stessa di quella 
fornita da un comune orologio moderno. 

INTERPRETAZIONE DEL QUADRANTE SOLARE 

In alto a destra si vede lo gnomone (che l’autore ha scelto essere un ortostilo) 
costituito da una piastra forata attraverso cui filtrano i raggi solari. La macchia 

luminosa proiettata sul quadrante fornisce l’indicazione oraria. 
La scritta in lingua latina riportata nella parte alta dà l’indicazione della 

longitudine geografica locale rispetto al meridiano che passa per l’Etna e che 

corrisponde, come già detto, al meridiano centrale del fuso orario dell’Europa 
Centrale. 

La singolarità di questa indicazione sta nel fatto che la distanza longitudinale 
anziché essere espressa in gradi geografici è fornita in minuti di ora 
(sessantesima parte dell’ora).  

LONGITUDO AB AETNEO MONTE 
SEXAGESIMAE HORAE PARTES 16,3 

LONGITUDINE DAL MONTE ETNEO  

16,3 PARTI SESSANTESIME DELL’ORA  
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In altre parole, il valore indicato di 16,3 minuti corrisponde a quello che si 

attribuisce alla Costante Locale del Tempo (CLT) che costituisce (come già visto) 
una delle due correzioni da apportare all’indicazione dell’orologio solare collocato 

ad una longitudine diversa da quella del meridiano di riferimento. 3 

 10   11 
              STATO ATTUALE (28/09/2019)                                          RESTAURO SIMULATO AL PC 

La correzione dovuta alla Equazione del Tempo (ET) – ad eccezione di quella 

per l’ora legale – è evitata perché già considerata sostituendo le linee orarie 
rettilinee con quelle a forma di lemniscata a loro volta ruotate in senso orario di 

un angolo corrispondente al valore della CLT (16,3m nel caso in esame).  
I numeri romani che le contrassegnano corrispondono alle ore III, IV, V, VI, e 

VII pomeridiane. L’esposizione ad Ovest del quadrante non consente che sia 

illuminato dai raggi mattutini del Sole per cui non risulta possibile la lettura delle 
ore precedenti alla III pomeridiana (Foto 11). Le lemniscate sono tracciate per 

metà con linea continua e per metà tratteggiata. Sulla linea III sono riportati i 
nomi dei mesi (senza che siano indicati gli estremi) che indicano quale dei due 
rami occorre considerare per la lettura dell’ora:  

-  LINEA CONTINUA: periodo Estate-Autunno dal 21 Giugno (Solstizio d’Estate)  al 22 
Dicembre (Solstizio d’Inverno);   

-  LINEA TRATTEGGIATA: periodo Inverno-Primavera dal 22 Dicembre (Solstizio 
d’Inverno) al 21 Giugno (Solstizio d’Estate).4 

La stessa indicazione vale anche per le altre linee orarie. In questo modo si ha 

anche una indicazione piuttosto approssimata della data. 

                                                           
3 CLT = (Long. etnea di rif. – Long. Locale)°  4m/° = (15,00 – 10,91)°  4m/°  16,3m. 
4 Nell’arco dell’anno ci sono quattro giorni in cui il Tempo Solare Medio Locale (TSML) coincide 

con il Tempo Solare Vero Locale (TSV): 12/14 Giugno, 31 Agosto/2 Settembre, 25/26 Dicembre; 

13/15 Aprile. In questi giorni, ovviamente, l’Equazione del Tempo (ET) è nulla. 
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Le linee orarie sono contenute all’interno di due linee tratteggiate 

contrassegnate in alto dal simbolo del Capricorno (J) e in basso da quello del 

Cancro (). Si tratta delle cosiddette linee diurne (iperboli) corrispondenti, 
rispettivamente, al Solstizio d’Inverno ed a quello d’Estate che delimitano 

l’ampiezza del quadrante orario perché, ovviamente, l’indicazione dello gnomone 
non può andare al di fuori di queste due linee. 

Non compare tracciata, invece, la linea diurna (retta) corrispondente agli 

Equinozi di Primavera e di Autunno contrassegnata, di solito, con i rispettivi 
simboli  dell’Ariete  () e  della Bilancia (). 

Scendendo verso il basso del quadrante si trova la seguente indicazione: 

ALTITUDO SITUS 
SUPRA MARE m. 330 

ALTITUDINE DEL SITO 
SOPRA IL MARE m. 330 

Le diciture si completano con il cosiddetto motto. 

+ UT OCCASUS MORS CREDENTIS 

VERBO CHRISTI RESURGENTI 

+ COME IL TRAMONTO, LA MORTE DEL CREDENTE 

NEL VERBO DI CRISTO (è) RISORGENTE 

Nel quadrante esaminato non sono presenti alcuni dati informativi essenziali 

che, per ragioni di spazio, compaiono ripartiti sugli altri due orologi di cui il 
presente è parte integrante.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



14 

CAPPELLA LA NUNZIATINA – L’OROLOGIO SOLARE SUL LATO SUD 

Il quadrante costituisce la seconda porzione del complesso dei tre orologi di cui si 

parla. La facciata meridionale su cui è collocato è declinante verso Ovest di un 
angolo di circa 11° rispetto al Sud geografico (v. Foto 12). 

 12 
DECLINAZIONE GNOMONICA DELLA PARETE SUD 

Anche in questo caso il progettista ha disegnato le linee orarie sotto forma di 

lemniscata per i motivi già detti. 

INTERPRETAZIONE DEL QUADRANTE SOLARE (Foto 14) 

In alto quasi al centro si vede lo gnomone costituito anche qui da una piastra 
forata attraverso cui filtrano i raggi solari. La scritta in lingua latina riportata 
nella parte alta a destra dà l’indicazione della latitudine geografica del luogo. 

LATITUDO 
BOREALIS 

45°32’55” 

LATITUDINE 
BOREALE (NORD) 

45°32’55” 

L’esposizione a Sud del quadrante consente che sia illuminato dai raggi del 
Sole a partire dalla X ora del mattino (solo Autunno e Inverno) fino alla III 

pomeridiana. 
Come di consueto le lemniscate sono tracciate per metà con linea continua e 

per metà tratteggiata senza però che siano riportati i nomi dei mesi che indicano 
quale dei due rami occorre considerare per la lettura dell’ora (come invece è stato 
fatto per gli altri due quadranti ai quali si rimanda). Comunque vale ancora la 

seguente regola: 

-  LINEA CONTINUA: periodo Estate-Autunno dal 21 Giugno (Solstizio d’Estate) al 22 

Dicembre (Solstizio d’Inverno);   

-  LINEA TRATTEGGIATA: periodo Inverno-Primavera dal 22 Dicembre (Solstizio 
d’Inverno) al 21 Giugno (Solstizio d’Estate).  
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Anche qui sono riportate a tratteggio le linee diurne (iperboli) corrispondenti, 

rispettivamente, al Solstizio d’Inverno ed a quello d’Estate contrassegnate in alto 

con i simboli del Capricorno (J) e in basso con quelli del Cancro (D).  

 13    14 
             STATO ATTUALE (28/09/2019)                                          RESTAURO SIMULATO AL PC 

Non compare tracciata nemmeno su questo quadrante della linea diurna (retta) 
corrispondente come già detto agli Equinozi di Primavera e di Autunno. 

Scendendo verso il basso del quadrante si trova la seguente indicazione: 

OROLOGIUM SOLARE 

CUIUS HAEC PARS MERIDIANA 

EXARAVIT 

ALOYSIUS BRAMANTI A SERAVITIA 

MARMORE INCIDENDUM CURAVERE 

ANNO MCMXXVII 

MARCUS PETRUS ALBERTUS SALVADORI 

QUORUM PRIMUM ETIAM EXCOGITAVIT 

OROLOGIO SOLARE 

DI CUI QUESTA PARTE MERIDIONALE 

TRACCIAVA 

LUIGI BRAMANTI DA SERAVEZZA 

L’INCISIONE DEL MARMO CON CURA 

L’ANNO MCMXXVII 

MARCO PIETRO ALBERTO SALVADORI 

DEI QUALI IL PRIMO ANCHE PROGETTAVA 

Le diciture si completano con il cosiddetto motto. 
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+ DET MERIDIEM NOSTRAE VIAE: 

SEMPITERNUM LUX MARIAE 

+ SIA IL MERIGGIO DELLA NOSTRA VIA 

PER SEMPRE LA LUCE DI MARIA 

Gli altri dati informativi essenziali compaiono ripartiti, come già detto, sugli 
altri due orologi di cui il presente è parte integrante.  

VERIFICA DELLA INDICAZIONE ORARIA 

In data 04/10/2019 è stata scattata la foto 15 (riportata qui di seguito) che è 

stata poi ritagliata ed elaborata con l’aiuto del computer.  
Con i dati riportati in calce è stata verificata l’esattezza della indicazione oraria 

senza eseguire alcun calcolo grazie all’adozione delle lemniscate. 

15 
DATA DI SCATTO DELLA FOTO:  04/10/2019 
ORA DI SCATTO DELLA FOTO:  11:53:26 (ora legale) - 10:53:26 (ora solare) 

ORA LETTA SUL QUADRANTE:  10:55:00 (ora solare stimata) 

Commento: Nel caso in esame la differenza riscontrata è risultata inferiore a 2 
minuti, un errore che potrebbe essere imputato ad una non corretta lettura del 

quadrante ma, comunque, del tutto trascurabile. 

 
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CAPPELLA LA NUNZIATINA – L’OROLOGIO SOLARE SUL LATO EST 

Il quadrante costituisce la terza porzione del complesso dei tre orologi di cui si 

parla. La facciata orientale su cui è collocato è declinante di circa 79° (= 90°-11°) 
verso Est rispetto al Sud geografico (v. Foto 16). 

 16 
DECLINAZIONE GNOMONICA DELLA PARETE EST 

Ancora una volta il progettista ha disegnato le linee orarie sotto forma di 

lemniscata per i motivi già detti. 

INTERPRETAZIONE DEL QUADRANTE SOLARE (Foto 18) 

In alto quasi al centro, si intravede lo gnomone costituito dalla solita piastra 
forata attraverso cui filtrano i raggi solari. La scritta in lingua latina riportata 
nella parte alta dà l’indicazione della declinazione gnomonica del quadrante. 

PARS ORIENTALIS DECLINANS 
11°33’ AD MERIDIEM 

PARTE ORIENTALE DECLINANTE 
11°33’ A MEZZOGIORNO 

La differenza di 33’ rispetto a quanto indicato nella foto 8 costituisce una 

“finezza” del progettista. 
L’esposizione ad Est del quadrante consente che sia illuminato solamente dai 

raggi del Sole a partire dalla VI ora del mattino fino alla X. 

Le lemniscate sono ancora tracciate per metà con linea continua e per metà 
tratteggiata. Sulla linea X sono riportati i nomi dei mesi che indicano quale dei 

due rami occorre considerare per la lettura dell’ora:  

-  LINEA CONTINUA: periodo Estate-Autunno dal 21 Giugno (Solstizio d’Estate)  al 22 
Dicembre (Solstizio d’Inverno);   

-  LINEA TRATTEGGIATA:  periodo Inverno-Primavera dal 22 Dicembre (Solstizio 
d’Inverno) al 21 Giugno (Solstizio d’Estate).  

La stessa indicazione vale anche per le altre linee orarie che sono contenute 
all’interno delle due solite linee tratteggiate contrassegnate in alto dai simboli del 
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Capricorno (J) e in basso da quelli del Cancro (D) che ormai sappiamo trattarsi 

delle linee diurne (iperboli) corrispondenti, rispettivamente, al Solstizio d’Inverno 

ed a quello d’Estate. 

 17    18 
             STATO ATTUALE (25/11/2019)                                                RESTAURO SIMULATO AL PC 

Non compare traccia, ancora una volta, della linea diurna (retta) 
corrispondente agli Equinozi di Primavera e di Autunno. 

Scendendo verso il basso del quadrante si trova la seguente indicazione: 

HORAE 

IUXTA TEMPUS 

REGIONIS ITALICAE 

ORE 

SECONDO IL TEMPO 

DELLE REGIONI ITALICHE 

Le diciture si completano con il cosiddetto motto. 

+ SIDUS ORIENS FONS CALORIS 

GABRIEL NUNCIUS FUIT AMORIS 

+ (Come) L’ASTRO NASCENTE (è) FONTE DI CALORE 

GABRIELE (Arcangelo) FU ANNUNCIATORE DI AMORE 

Gli altri dati informativi essenziali compaiono ripartiti, come già detto, sugli 
altri due orologi di cui il presente è parte integrante.  

VERIFICA DELLA INDICAZIONE ORARIA 

In data 25/11/2019 è stata scattata la foto 19 (riportata qui di seguito) che è 

stata poi ritagliata ed elaborata con l’aiuto del computer. 
Con i dati riportati in calce è stato possibile, ancora una volta, verificare la 

correttezza della indicazione oraria senza eseguire alcun calcolo grazie 
all’adozione delle lemniscate. 
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 19 

DATA DI SCATTO DELLA FOTO:  25/11/2019 
ORA DI SCATTO DELLA FOTO:  09:46:34 (ora solare) 
ORA LETTA SUL QUADRANTE:  09:40:00 (ora solare stimata) 

Commento: Nel caso in esame la differenza riscontrata è risultata inferiore a 7 
minuti, un errore che potrebbe essere imputato ad una non corretta lettura del 

quadrante. 
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